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L'evento è stato organizzato da Blue Media. Sul palco si sono incontrati i principali

protagonisti dell'economia del mare e dello shipping campano e italiano

La Redazione

Ultimo aggiornamento 22 settembre 2025 - 22:44

N
apoli e l’economia del mare si incontrano oggi, lunedì 22 settembre, al Centro

Congressi della Stazione Marittima, per una nuova tappa del “Road to Best”, il

ciclo di eventi promosso da Blue Media in avvicinamento al prossimo Blue
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Economy Summit and Trade, in programma a Genova dal 9 al 12 marzo 2026.

Il convegno, dal titolo “Napoli e lo shipping – Verso una nuova portualità

internazionale”, si propone come occasione di confronto tra istituzioni, operatori

portuali, imprese logistiche e rappresentanti della filiera marittima, per discutere

presente e futuro dello shipping partenopeo e globale. L’evento si è aperto alle ore 10

con i saluti istituzionali di Andrea Annunziata, Commissario Straordinario dell’Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale.
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Napoli è un porto con qualche ombra e tante luci. Un terreno dove imprese vivaci

giocano ogni giorno la loro battaglia. Fertile per investire, programmare il futuro e

soddisfare le proprie ambizioni. È questo il messaggio che arriva dalla componente

imprenditoriale all’incontro organizzato dal blueconomy.com a seguito dell’intervento

del commissario straordinario Annunziata.

Annunziata (Commissario Adsp Tirreno centrale): “Con la prossima presidenza ci

sarà continuità, ma tutti remino nella stessa direzione”

“Sono da 18 anni nel settore, e sono stato presidente di tanti porti nell’Italia meridionale

– dice Annunziata, focalizzando le tematiche di attualità per lo scalo campano -.

Viviamo in un territorio difficile, e la Sovrintendenza spesso è il primo problema. In

quest’Authority abbiamo impegnato un miliardo di euro, di cui metà dal Piano nazionale

per la Ripresa e resilienza. Abbiamo chiuso il 2024 con 10 milioni di passeggeri

movimentati, siamo in pratica, in questo segmento, il primo porto al mondo dopo Hong

Kong. Una crescente importanza sta riguardando la canrtieristica, mentre le grandi

compagnie guardano sempre di più al Sud. Gli investimenti sono stati moltissimi,

nonostante i problemi. Si potrebbe sempre fare di più, logicamente, ma quando sulla

stessa barca, su 10 remi ce ne sono due che remano al contrario…”. Un tema che

riguarda anche il sindacato: “Abbiamo tutti conosciuto un sindacato buono e uno

cattivo – spiega Annunziata -. C’è il sindacato che propone, aiuta, che guarda al lavoro

e non alla tessera. E chi guarda alla tessera, ai piccoli interessi miserabili. Nei giorni

scorsi è stato mandato un messaggio contraddittorio: da una parte si sottolineano i

grandi risultati raggiunti dai porti campani sin qui, ma poi si chiede un cambio di rotta.

Io sono già in contatto con il futuro presidente dell’Adsp (Eliseo Cuccaro, ndr) e stiamo

lavorando per dare continuità alla gestione del porto”. Non rema a favore chi,

aggiunge Annunziata, pur facendo parte di una classe dirigente formata e competente

dell’Adsp, e si trova pure in posto strategico, “va in malattia per due mesi”. Un punto
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che dovrà esser chiarito dalla riforma portuale è proprio la posizione dei dipendenti

delle Authority, che oggi non sono “né sotto l’egida del pubblico, né sotto quella del

privato. E’ un problema che attraversa l’intera portualità italiana, e nonostante tutto

siamo riusciti a ottenere risultati importantissimi”.

Massa (Msc Crociere): “Crociere tutto l’anno, per destagionalizzare il turismo e

contrastare l’overtourism”

“Questa sarà una stagione record, la prima in cui abbiamo posizionato per tutto il

periodo estivo quattro navi nel porto di Napoli, ma soprattutto anche questo inverno, e

secondo me questa è la notizia un po’ più importante – spiega Leonardo Massa, vice

president Southern Europe della Divisione crociere del gruppo Msc -. La “Msc

Splendida” infatti sarà presente su base settimanale nello scalo partenopeo. Perché

trovo questo passaggio particolarmente importante? Perché credo che uno degli

elementi di accelerazione dell’industria crocieristica sia la destagionalizzazione del

prodotto. Quello che è avvenuto in questi anni e sempre più avviene è che il settore sta

uscendo dalla tradizionale stagionalità estiva, e riesce mantenere navi su un porto per

periodi più lunghi, come avviene proprio nel caso di Napoli. Un fattore importante per

l’economia dei territori e per la propensione turistica della Campania, dove una delle

parole d’ordine nei cari consessi in cui si parla di turismo è proprio la

destagionalizzazione”. L’altra tema è quello dell’overtourism, dove secondo Massa le

crociere non giocano un ruolo da contributore di questo fenomeno, ma anzi ne sono un

fattore di contrasto. Sia attraverso la possibilità di organizzazione dei flussi (il manager

cita Dubrovnik come caso più noto, dove le crociere sono organizzate appositamente

per risultare sostenibili alle ridotte dimensioni e ai pochi spazi della città), sia per

perché le crociere sono forse l’unico settore “che con l’anticipo di un anno può

comunicare alla destinazione numero, orario e persino nazionalità delle persone che

arriveranno. Ricordo che a un convegno avevo parlato con un assessore, che alla sera

tornava a casa sulla metro, carica di turisti. Bene, non poteva essere turismo prodotto

dalle crociere, visto che loro alla sera salgono sulla nave”. In sostanza, il settore



crocieristico, se ben sfruttato, per Massa “è un acceleratore di turismo” senza gli

impatti dell’overtourism.

Legora de Feo (Fise Uniport): “Napoli è sulla giusta strada, ma la tassa regionale è un

ostacolo. La politica locale lo deve comprendere”

“Io ho avuto un grande maestro, che mi ha insegnato come nella vita bisogna fare i fatti

e non le chiacchiere. Intanto vorrei dire che finalmente dopo tanto combattere, questo

governo, e la classe politica in generale, ha inteso cosa vuole dire la Blue Economy –

dice Pasquale Legora de Feo, presidente dell’Uniport, l’associazione dei terminalisti

portuali -. Venendo al nostro porto, è chiaro come esso sia un nodo logistico

complesso, abbiamo avuto momenti di grande tensione, ma finalmente si sono avviati

grandi cantieri che lo proietteranno in uno  scenario internazionale. Questo anche

perché proprio il mondo della politica ha capito l’importanza dello scalo, che deve

crescere con tutte le modalità di trasporto. Bisogna vederlo sempre più integrato,

strada e ferro. Il porto di Napoli si sta avviando in questo percorso. Poi però però ci

troviamo di fronte a casi come quello della tassa regionale sulle concessioni, un

balzello che tocca solo i porti della nostra regione, e che ne mina la competitività.

Allora mi chiedo, dove si trovano i nostri consiglieri regionali in questo momento? Dico i

regionali, più che i parlamentari, perché sono o dovrebbero essere più vicini ai problemi

del nostro territorio. Ricordiamoci che questa tassa grava sul bilancio delle aziende

portuali  dal 10 al 20%. Ed è amaro vedere ancora oggi Darsena di Levante ancora non

terminata, perché la verità è che il porto di Napoli non ce la fa più a sostenere i volumi

di traffico che gestisce, nonostante l’impegno di tutti – e qui un plauso in particolare va

alla Capitaneria”. Capitolo Coppa America: “Noi imprenditori la vogliamo, ovviamente.

Lo abbiamo detto in tutte le salse, ma questo non può inficiare un pecorso di 20 anni

attraverso cui è stata rilanciata l’economia portuale. Il porto è la prima azienda

campana, e con un sistema integrato, che superi il dualismo con la logistica, potrebbe

fare molto di più. Il presidente Annunziata ha ragione, ci dobbiamo adeguare al mondo

con cui ci confrontiamo, non basta più né navigare di conserva, né adeguarci alla



logica che chi grida di più, più ottiene. Il porto di Napoli è sulla strada giusta. Per il

futuro presidente si è parlato di conflitti di interesse? Nella prima fase sarà anche

commissario straordinario, assorbendo quindi i poteri del Comitato di gestione. Per mia

esperienza, avendo lavorato spesso in organi sociali e consigli di amministrazione, dico

che nessuna scelta si prende con leggerezza, specie quando si tratta di decisioni che

valgono milioni di euro”.

Artimagnella (Agenti marittimi Napoli): “Serve un porto più veloce per attirare gli

armatori”

“In questo momento il porto di Napoli è in crescita in tutti i settori – aggiunge Gaetano

Artimagnella, presidente dell’associazione degli agenti marittimi della Assoagenti

Campania – ma al contempo lo scalo è ricco di problemi, che vanno affrontati. Le

infrastrutture sono carenti, i piazzali non sono adeguati, abbiamo assistito a scioperi,

agitazioni. Alle nostre difficoltà è stato dato seguito con la soluzione temporanea dei

retroporti e devo fare un plauso all’Autorità portuale per essersi impegnata dove

possibile a risolvere il tema della congestione. Purtroppo questo non basta, il porto

insiste in una città dove le banchine sono quelle, più di questo non si può fare e per

questo non c’è altra possibilità di sfogo se non la Darsena di Levante. Annunziata ha

detto che è in via di conclusione, speriamo lo sia nel breve-medio termine, gli armatori

devono continuare a scalare il nostro porto e far crescere sue potenzialità. Ovviamente

gli agenti marittimi debbono in questo contesto avere un ruolo importantissimo di

interfaccia tra armatori e pubblica amministrazione, mediante la presenza negli

organismi di partenariato, e giova ricordare che Federagenti, la nostra federazione

nazionale, ha istituito una commissione ad hoc distaccata presso il Comando delle

Capitanerie proprio per lavorare insieme e cercare di armonizzare  e snellire le

procedure amministrative. Questo anche a sottolineare il ruolo decisivo e decisore

dell’agente marittimo, che non è soltanto un mero esecutore, ma di riveste un ruolo di

codecisone strategico sulle scelte effettuate in porto. Quindi gli obiettivi importante

sono la Darsena, ma anche la possibilità di avere un Port Commuity System



informatico che può aiutare a interfacciarci tutti tra aziende del porto. Lo scopo del

resto è soltanto uno, la nave deve rimanere in porto il minore tempo possibile, non

sostare in rada, perché costa milioni. Deve lavorare appena arriva in porto, serve

velocità nelle operazioni terminalistiche. Questo si ottiene non solo quando con le gru

di tecnologia avanzata ma anche quando il terminal è in grado di far defluire

rapidamente i container in import-export. In porto, la merce e le navi devono stare il

meno tempo possibile. Auspichiamo quindi un’accelerazione delle procedure doganali,

sempre perché il container possa stare il meno possibile in porto. Il terminal non è un

deposito per la merce, non è un sito di stoccaggio temporaneo. L’armatore è invogliato

a venire a Napoli se trova rapidità, una rapidità che può essere garantita anche dai

collegamenti intermodali. L’Adsp sta  facendo molto affinché possa investire i fondi

Pnrr, sia per attività sovrastruttuali del porto, sia per il tanto auspicato cold ironing,

perché si possano elettrificare le banchine nel più breve tempo possibile”.

De Crescenzo (Accsea): “Serve più personale e più velocità nel sistema dei controlli”

Osserva Domenico De Crescenzo, presidente degli Spedizionieri e corrieri trasportatori

della Campania (Accsea) e vicepresidente della Fedespedi, l’organizzazione nazionale

di settore, come “effettivamente il porto è dentro la città a Napoli, dunque ben venga

che i terminalisti abbiamo spazi esterni che facciano da polmone al porto. Però

avremmo bisogno, oltre che di strutture – e non citiamo di nuovo al Darsena di Levante

– anche di sburocratizzare i nostri porti. Per un’operazione doganale ci sono 18 organi

di controllo e fino a 65 documenti. C’è interesse a far girare le merci, però a volte ci

sono delle verifiche sanitarie che richiedono settimane. Da anni si parla di sportello

Unico, del Sudoco ma ancora non è stata avviata questa pratica. La legge è del 2004.

Purtroppo noi paghiamo la concorrenza con i porti del Nord Europa, i controlli

dovrebbero essere coordinati meglio. Abbiamo un’atavica mancanza di uomini: qualche

anno fa le Dogane avevano 13 mila persone, oggi sono 9.000 e lo stesso avviene nella

Sanità e negli altri enti pubblici di controllo nei porti. Secondo me il discorso è duplice:



dobbiamo avere strutture moderne e uomini che riescano nel più breve tempo possibile

svolgere le loro attività”.

Ummarino (Nmn): “In poco spazio creiamo un grande indotto. Ma manca il

personale”

“Steve Jobs diceva che è la squadra a fare il risultato. Da noi è proprio così: gli spazi

sono pochissimi rispetto ad altre concessioni, ma grazie alla sintonia con piloti,

rimorchiatori, Adsp, Capitaneria abbiamo raggiunto grandi risultati – dice Anna

Ummarino, amministratore delegato della Nuova Meccanica Navale, la società delle

riparazioni navali nel porto di Napoli -. Perché in porto anche il servizio della

cantieristica ha il suo valore. Se io scelgo un porto, è perché so che lì c’è chi mi può

risolvere il problema. La nostra cantieristica è di riparazione, da non confondere con la

costruzione. Il nostro competitor è Turchia, e gli armatori cercano i costi più bassi. E

non siamo avulsi dal territorio, anzi portiamo importanti ricadute. Pensate solo alla

nave che entra nello scalo: non è ancora successo niente e già hanno lavorato il pilota,

l’ormeggiatore, il rimorchiatore. Poi, una volta che la nave è in bacino, ci sono le

competenze, le forze dell’azienda per sviluppare i lavori, e poi tutti i servizi: alimentari,

lavanderia, sicurezza, migliaia di tecnici specializzati, gli ispettori che devono dormire,

mangiare, muoversi e pure andare al bar, persino. Questo è un settore importante che

rilascia sul territorio un ritorno economico altrettanto importante. Quanto alla qualità del

lavoro, mi piace ricordare il caso specifico di un armatore, che non era canadese, il

quale però dal Canada, a seguito di un incendio, ha rimorchiato sino a Napoli la nave,

per portarla in riparazione qui. Beh, è stato un momento di grande entusiasmo per noi,

e abbiamo dato il massimo supporto per rimettere in sesto questa nave, con un lavoro

di quattro o cinque mesi l’abbiamo praticamente ricostruita dall’ultimo ponte fino al

ponte di comando. Il nostro problema? La difficoltà a reperire risorse umane”.

Cafiero (Its Mare): “Formazione, solo le imprese possono disegnare le competenze

di domani”



Sul tema della formazione interviene il comandante Salvatore Cafiero, dell’ITS Mare –

Accademia Marittima Meridionale, che specifica come “un tempo la formazione del

marittimo era un ‘on the job training’, oggi le nuove tecnologie richiedono una

formazione quasi accademica. Noi ci poniamo nell’intermezzo tra la scuola e il mondo

del lavoro. La nostra esperienza, sia nella realizzazione del progetto dell’accademia, sia

operando su corsi specifici, come quello della logistica integrata con Logos, ci ha

insegnato che le competenze su cui formare il personale specializzato devono essere

indicate in primis dalle aziende. Ci vuole sinergia, aiutateci a disegnare queste

competenze. Noi ci stiamo dotando anche delle tecnologie necessarie, come il

simulatore del ponte di comando di ultima generazione: è importante perché la persona

che sale a bordo per la prima volta va appassionata, la vita sacrificata del marittimo va

ottimizzata con la passione. Ho sentito prima parlare della Dogana, e sono sicuro che il

lavoro di De Crescenzo nella formazione nel corso per spedizionieri sarà apprezzato.

Abbiamo un’offerta molto ampia, da quella per tecnici cantieristici a Torre Annunziata a

quella per la conduzione a Sant’Aniello. Ma quello che è importante è la partecipazione

delle aziende, senza di esse non possiamo disegnare le nuove competenze”.

Messina (Assarmatori): “Presenteremo al Mit una Legge Mare per ridare

competitività alla bandiera italiana”

Da Stefano Messina, presidente di Assarmatori, è arrivata la proposta di una legge di

semplificazione del settore marittimo, una “Legge Mare”, che il settore presenterà al

ministero delle Infrastrutture e Trasporti. “Il trasporto internazionale – ha premesso

Messina – si muove da sé, la politica nazionale non può incidere sulla domanda

mondiale di materie prime. Ma esiste un trasporto di lungo, medio e corto raggio, qui

rappresentati da Matteo Catani di Gnv e Pino Musolino di Alilauro, per cui è molto

importante l’ambiente in cui si svolge la competizione. In Italia si muovono 60 milioni di

passeggeri all’anno, c’è un tema di porti, ma anche di navi. Siamo tutti operatori privati,

non esiste il grande soggetto pubblico. Si stanno facendo investimenti importanti in

nuove navi. Il ritorno in termini di profitti è a lunghissima scadenza, 30-40 anni. Gli



investitori, i private equity si tengono lontanissimi. La bandiera italiana sta perdendo

quota, il tonnellaggio si sta deteriorando. Siamo indietro di mezzo secolo

nell’ammodernamento della pubblica amministrazione. In questi anni non siamo riusciti

a incidere sulla semplificazione, ma non ci arrendiamo”.

Messina si riferisce alla proposta di semplificazione che Assarmatori con Confitarma

porterà all’attenzione del ministro Matteo Salvini: “Vogliamo far crescere la bandiera

italiana, perché il tonnellaggio cresce, ma le iscrizioni al registro no. La nostra proposta

è un decreto, gestito dal Mit, perché le iniziative parlamentari dal 2023 a oggi non

hanno avuto successo. Il ministro si prenda la responsabilità di emanare un decreto,

che non chiede un soldo alle casse pubbliche, ma semplifica il modo in cui si manda la

gente a bordo o con cui si fanno i controlli. Bisogna ridare competitività alla bandiera

italiana, evitare che le navi vadano nei registri di Malta o Madeira a cui fra l’altro sono

anche stati estesi i benefici comunitari europei. Servono anche sgravi alle imprese a

corto raggio”.

Vettosi (Confitarma): “Manca un ricambio generazionale fra i dirigenti del Mit”

Fabrizio Vettosi, consigliere di Confitarma e esperto di shipping e finanza, ha

sottolineato che “la bulimia legislativa è un problema serio. Abbiamo la legge 84, la 169

del 2016, i decreti ministeriali 202 e 110, oltre a tre delibere dell’Art e ai regolamenti sulle

concessioni delle singole Autorità di sistema portuale. Se la riforma in preparazione si

innesta su questo contesto, si rischia di degenerare”. L’esperto punta il faro soprattutto

sulla necessità di persone competenti nell’amministrazione pubblica: “Al ministero delle

Infrastrutture non c’è un ricambio manageriale adeguato, non vengono formate nuove

generazioni. La politica logistica non dovrebbe avere un colore, ma avere l’obiettivo

tecnico di ridurre i tempi e i costi. Purtroppo la legge 84 non viene utilizzata come

strumento di gestione, ma di parte”. Come esempi di distorsione cita i casi

dell’addizionale sui canoni della Campania, che era stata preceduta da un caso analogo



a Civitavecchia, e il proliferare di regole sulle concessioni, che ha portato alla

situazione per cui “in diversi porti, situazioni simili vengono gestite in maniera diversa:

è una palese minaccia alla corretta competizione”. E conclude: “La legge 84 e la 169

definiscono già lo scopo della conferenza di coordinamento dei porti, che è un organo

consultivo. Basterebbe dargli compiti esecutivi e avremmo la Direzione Generale Porti

senza dover fare una norma ad hoc. Se in aggiunta si trovasse il modo di nominare i

presidenti delle Autorità di sistema portuale riducendo l’impatto della politica, avremmo

già ottenuto i tre quarti di quanto ci aspettiamo da una riforma dei porti”.

L’importanza del ruolo dei media per sensibilizzare il legislatore

Alcuni interventi hanno sottolineato l’importanza di una sempre maggiore informazione

sui temi marittimi, su cui insiste invece una forte ignoranza al di fuori degli addetti ai

lavori, con conseguenze pesanti sulle politiche nazionali e europee. A Stefano Messina,

che ha dedicato un ricordo nella sua Napoli alla giornalista Bianca D’Antonio,

recentemente scomparsa, e al suo ruolo di riferimento nella sensibilizzazione sui temi

del settore, ha fatto eco lo stesso Vettosi, secondo cui “l’informazione vale molto,

l’Italia ha una situazione unica in Europa nel trasporto marittimo con due grandi isole

che ospitano 7 milioni di abitanti. Ma c’è un’ignoranza su questi temi da parte del

legislatore, non soltanto in Italia, ma anche fra gli europarlamentari”. Anche Pasquale

Russo, presidente di Conftrasporto, ha ricordato “l’importanza dei media per il ruolo di

far conoscere i problemi del settore”.

Russo (Conftrasporto): “La riforma federalista può fare molto male al nostro

settore”

Il presidente di Conftrasporto Pasquale Russo ha lanciato l’allarme sulla

frammentazione normativa: “La riforma federalista rischia di non portare

semplificazione, ma frammentazione ulteriore delle competenze. Quello che è sempre

mancato è la volontà politica, la capacità dei governi di prendersi la responsabilità di



dare un indirizzo nazionale. Trent’anni fa una situazione simile c’era per gli aeroporti,

oggi le cose sono cambiate. Bisogna avere il coraggio di fare le cose. La logistica,

soprattutto portuale, è uno dei settori che hanno maggiore capacità di attrarre

investimenti dall’estero. ma se vogliamo attrarli dobbiamo cambiare questa norma,

perché la logistica è un fenomeno globale”. Russo è poi intervenuto sui ritardi nel

ricambio al vertice delle Authority: “Sulla nomina dei presidenti delle Autorità di sistema

portuale non mi pare che il criterio sia quello della competenza e della capacità di fare il

proprio mestiere”. In conclusione: “Il problema non è cambiare la legge 84, ma avere la

volontà politica di fare le cose. Il governo ha creato il ministero del Mare, ma ha ragione

Vettosi, abbiamo un’amministrazione pubblica del settore completamente destrutturata.

Per contro nel corso del tempo quello che era il ministero delle Attività Produttive ha

avuto la capacità di mantenere alto il livello della burocrazia e dei suoi dirigenti”. Russo

ha ricordato che il nuovo governo al principio della legislatura aveva posto la riforma

dei porti come una priorità “anche per risolvere il contenzioso con l’Unione europea

sulla tassazione delle Authority. Oggi, a appena due anni dalla fine della legislatura, è

impensabile fare una riforma. Dicono che ci sia una bozza di legge delega, ma io non

l’ho mai vista”. E ha concluso: “La riforma federalista ci farebbe molto male, spero che

non vada avanti, almeno per quello che riguarda il nostro settore. Una riforma delle

concessioni, se c’è la volontà, si fa in un giorno”.

De Domenico (Rimorchiatori napoletani): “Sul green manca un indirizzo nazionale,

non si può investire”

Gianni Andrea De Domenico, vicepresidente Propeller e presidente Rimorchiatori

napoletani: “Siamo confusi, vorremmo maggiori certezze, un indirizzo e politiche più

affidabili per il futuro, per chi ha un impegno finanziario ridotto, ma specialmente per

chi deve investire. Anche una piccola nave ha un costo considerevole. Ma dalle

istituzioni non arrivano atti di indirizzo. Il settore del rimorchio ha avviato il percorso

verso il blue green da dieci anni. Il rimorchio è il settore più idoneo per le tecnologie di

propulsione ibrida, il fumo in porto che un tempo rimaneva immortalato nelle gouache



dei pittori oggi finisce su internet. Ma oggi se i nostri competitor di Norvegia e Canada,

che sono molto avanti e hanno invetito molto in questo settore, ci offrissero un mezzo

full electric da 20 milioni di euro, noi dovremmo rispondere che non ci interessa. Anche

chi è molto interessato non può andare avanti perché mancano certezze, e questo vale

anche per il campo della formazione”.

Musolino (Alilauro): “Il trasporto a corto raggio andrebbe sostenuto come

alternativa al gap infrastrutturale a terra”

Pino Musolino, ad di Alilauro, ha sottolineato le potenzialità del trasporto marittimo nella

svolta green dei servizi pubblici in Italia: “Quando si pensa all’armamento si

immaginano subito le grandi navi oceaniche, ma ci sono anche settori come il nostro di

navi veloci che fanno servizio costiero e per le isole, la nicchia di una nicchia, che però

in un paese come l’Italia con gap infrastrutturali di strade e ferrovie può garantire

collegamenti alternativi. La priorità green è abbattere la Co2, ma questo oltre che con

motori che non ne producano, molto costosi, si può fare anche aspirandolo. Di carbon

capture in Italia non si parla mai, ma questo tipo di retrofitting ha un costo ben diverso

rispetto a un motore nuovo che ammortizzo fra vent’anni. Anche perché oggi non

abbiamo un silver bullet, una tecnologia su cui è sicuro investire per il futuro, ne un

sistema finanziario di sostegno come in Germania, dove grazie alle banche sono state

finanziate compagnie come Hapag Lloyd e Hamburg Sud”.

Catani (Gnv): “Il trasporto marittimo è un’infrastruttura, non bisogna creare

distorsioni competitive”

“Siamo una infrastruttura – ha detto Matteo Catani, ad di Gnv –  e su questa prospettiva

si deve costruire un percorso. Parliamo di un sistema logistico integrato che includa

anche la parte marittima. Il trasporto marittimo dà linfa ai territori, ai prodotti locali, ai

servizi per il turismo. Questo è un impatto di tipo infrastrutturale. Il sistema oggi

prevede di rendere più costosi i combustibili fossili, di incentivare o obbligare gli



operatori a utilizzare carburanti alternativi e di obbligare il sistema a produrli e

distribuirli. Tutto questo significa che i costi di trasporto aumenteranno. In un’ottica di

infrastrutture, bisogna stare attenti a non creare distorsioni, l’aumento dei costi va

applicato in maniera trasversale. Altrimenti le Autostrade del mare resteranno

disallineate rispetto all’infrastruttura stradale e alla fine verrà negata la finalità della

normativa: ci sarà un costo maggiore e rimarrà la stessa congestione stradale. Il

trasporto marittimo garantisce un servizio migliorando l’ambiente. Non disperdiamo

questo valore creando un disallineamento”. Gnv è oggi impegnata in un programma di

costruzione di unità a gnl, la prima in consegna nei prossimi giorni: “Il gas naturale

liquefatto è attualmente la tecnologia per la riduzione di emissioni più scalabile, è

fossile, ma è aperto in futuro al combustibile bio e poi a quello sintetico”.
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